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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 14.12.2020 CONVOCATA ALLE ORE 11.30 
 

O.D.G.: 
1. Aggiornamento dati di produzione e dati economici a novembre 2020;  
2. approvazione verbali; 
3. varie ed eventuali. 

Sono presenti: il presidente Stefano Dell’Amico e i consiglieri Nives Spattini, Tiziana Guerra, 
Daniele Del Nero, Marzia Gemma Paita, Cristiano Bottici e Andrea Vannucci (in sostituzione di 
Gianenrico Spediacci). 

Svolge le funzioni di segretaria verbalizzante Erika Evangelisti. 
Presenziano alla seduta il vicesindaco assessore Matteo Martinelli e il geometra Giorgio 

Somma. 
La seduta ha inizio alle ore 11.40. 
Il presidente Dell’Amico, constata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta 

mettendo in votazioni i verbali delle riunioni del 06.08.2020, 17.09.2020 e 23.10.2020, che 
vengono approvati all’unanimità dei presenti alle rispettive sedute. Il Presidente illustra un articolo 
pubblicato sull’editoriale “Stonenews” che evidenzia una tendenza al ribasso delle importazioni di 
materiale lavorato da parte degli USA a partire dall’inizio dell’anno 2020, in particolare le 
importazioni di maggio riflettono l’impatto della pandemia, ma il forte aumento tra giugno-
settembre sia in valore sia in quantità mostra la ripresa dei mesi successivi superando, in agosto e 
settembre, le importazioni del 2019. 

Il geometra Somma fa notare come ci sia stato un forte calo nella produzione di blocchi nel 
periodo di lockdown ma i dati dei mesi seguenti indicano che c’è stata una buona ripresa, in 
particolare a luglio sono stati prodotti quasi 80.000 tonnellate di blocchi raggiungendo un buon 
livello di standard. Il geometra afferma che l’aumento delle tariffe dei blocchi nel corso dell’anno ha 
permesso di compensare il calo della produzione che ha caratterizzato l’anno 2020 mentre, per 
quanto riguarda gli insoluti, la quantità si mostra in linea con quella degli anni precedenti 
evidenziando un risultato buono soprattutto rispetto a un quadro economico nazionale che ha 
presentato criticità. Il geometra comunica che, in collaborazione con gli uffici del Settore Servizi 
ambientali/Marmo, sono stati avviati procedimenti di sospensione dell’attività estrattiva nel caso di 
mancati pagamenti con l’obiettivo di recuperare gli importi dei crediti insoluti, anche sotto forma di 
rateizzi, facendo presente che le ditte hanno, comunque, dimostrato la volontà di rispondere 
positivamente agli obblighi di legge. 

Il consigliere Vannucci ritiene che non sia il lavorato che va in America, riguardante 
produzioni più antiche, a fare le grandi quantità. Il consigliere reputa positivo che le ditte del settore 
lapideo siano riuscite a mantenere gli impegni nonostante la crisi economica che ha coinvolto 
molto settori industriali e condivide la scelta di concedere rateizzi nei confronti di imprese che non 
hanno un’immediata disposizione di liquidità mentre, per quanto riguarda la produzione, ritiene che 
il dato complessivo dimostri che le cave stanno lavorando più o meno come gli anni passati e 
giudica interessante capire se tale risultato valga per tutti, anche in termini di valore. Il consigliere 
chiede chiarimenti sui dati relativi alle scaglie, in particolare evidenzia un calo nella produzione di 
scaglie bianche, che è in linea con l’andamento dei blocchi, rispetto a un contemporaneo aumento 
della produzione di scogliere e di scaglie scure, con un calo precipitoso delle terre che sono 
passate da un valore di 521mila nel 2019 a 162mila nel 2020. 

Il consigliere Bottici giudica apprezzabile il risultato relativo alla produzione di blocchi, 
soprattutto considerando il periodo di fermo della produzione a causa dell’emergenza COVID19, 
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ma fa notare come balzino agli occhi i dati contrastanti relativi alla produzione di scaglie bianche e 
scaglie scure. Il consigliere ritiene che la riduzione della produzione di terre dimostri quanto lui 
abbia sempre affermato, cioè che il loro consistente aumento negli anni 2018 e 2019 è stato legato 
a una grande commessa e non ai maggiori controlli come sostenuto dall’Amministrazione. Il 
consigliere informa che sarà presentata in Consiglio Comunale una mozione affinché siano messi 
in campo strumenti che possano limitare la presenza di terre nelle cave auspicando in una loro 
condivisione da parte del gruppo di maggioranza. 

Il geometra Somma comunica che l’Amministrazione sta valutando alcune modifiche da 
apportare al testo del ‘Regolamento per la gestione e riscossione del contributo di estrazione’ volte 
a trovare una soluzione efficace nei confronti del  problema legato alla produzione di terre mentre, 
per quanto riguarda le scaglie, precisa che l’ufficio pese si limita ad applicare percentuali 
predeterminate stabilite dall’ufficio marmo in relazione al tipo di materiale prodotto. Il geometra fa 
notare che la produzione di blocchi risulta ben distribuita tra tutte le cave dimostrando come le ditte 
abbiano ripreso regolarmente la loro attività. 

Il presidente Dell’Amico conferma quanto dichiarato dal geometra Somma in merito 
all’esame da parte dell’Amministrazione di proposte di modifica al Regolamento con l’obiettivo di 
collocare nel mercato tali produzioni e precisa che ci sono già strumenti normativi che disciplinano 
la gestione dei derivati dei materiali da taglio, i PABE. Il Presidente illustra l’articolo 42 delle Norme 
Tecniche di Attuazione del PABE-scheda 15 PIT come di seguito indicato: “1. I derivati 
dall’escavazione per la produzione di materiali da taglio per usi ornamentali, così come definiti 
dall’art. 2, comma 1, lett. c), punto 2.2 della l.r. 35/15, devono essere riutilizzati in via prioritaria in 
cicli produttivi esterni, nella costruzione di infrastrutture e in attività similari e, in misura 
strettamente necessaria, possono essere riutilizzati nelle attività di cava (per riempimenti, ripristini 
ambientali, costruzione di viabilità, etc.); 2. Nei progetti di coltivazione devono essere indicati gli 
eventuali siti di stoccaggio provvisorio, di vagliatura e di prima lavorazione in genere dei derivati; 3. 
E’ consentita l’attività di vagliatura nonché la frantumazione, anche con l’utilizzo di macchinari 
mobili, a condizione che tutti i materiali di qualsiasi granulometria risultanti da tale attività siano 
allontanati dal sito di cava. Possono essere mantenuti ed utilizzati in cava solo i materiali necessari 
alla realizzazione delle opere e per le attività previste nel progetto di coltivazione o nelle varianti 
allo stesso; 4. Le attività di carico scarico, il deposito provvisorio e la lavorazione dei derivati dei 
materiali da taglio provenienti dalla coltivazione devono avvenire in aree dotate di idonei 
accorgimenti e/o impianti per la gestione delle acque meteoriche dilavanti al fine di tutelare le 
acque superficiali e profonde e con modalità tali da non generare situazioni di pericolosità; 5. Il 
progetto di coltivazione deve prevedere le quantità massime stoccabili in sicurezza nel sito o, 
comunque, in altri siti preventivamente individuati; 6. Ogni impresa esercente attività di cava deve 
istituire un registro nel quale vengono annotate le quantità stimate per tipologia del materiale in 
entrata ed in uscita all’area di stoccaggio provvisorio e le quantità di materiale utilizzato nell’attività 
di cava (rampe, strade, riempimenti etc.)”. 

Il vicesindaco Martinelli afferma che il calo della produzione e delle entrate nel 2020 è stato 
legato ai mesi di lockdown, in particolare marzo e aprile, stimando una riduzione a fine anno di 
circa 3 milioni di euro rispetto ai 25 milioni previsti. Il vicesindaco informa che nel 2021 verrà fatto 
un punto con gli uffici del Settore Marmo, impegnati negli anni 2019 e 2020 in attività di 
programmazione che hanno assorbito tempo e risorse, in merito ai controlli da svolgere. Il 
vicesindaco conclude facendo presente che alcuni emendamenti presentati in Consiglio Comunale 
a Massa dal Partito Democratico si discostano dalle idee portate avanti dal gruppo di Carrara. 

Il consigliere Bottici risponde che il Partito Democratico segue una linea a Carrara 
prendendo posizioni in cui ognuno si riconosce mentre fa notare come neanche l’attuale 
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Amministrazione sia riuscita a risolvere il problema delle terre, la cui produzione è lievitata solo in 
presenza di una grande commessa, ma apprezza ogni scelta politica che abbia l’obiettivo di 
realizzare interventi migliorativi per risolvere tale questione. Il consigliere coglie l’occasione per 
elogiare l’efficiente lavoro che ha svolto il personale dell’ufficio marmo, nonostante le difficoltà 
legate allo stato di emergenza sanitaria COVID19, che ritiene esente da qualsiasi tipo di 
responsabilità politica riguardante la mancata risoluzione del problema delle terre. 

Il consigliere Vannucci richiama quanto affermato dal vicesindaco Martinelli in merito alla 
coerenza tra partiti specificando che il Regolamento degli Agri Marmiferi approvato a Carrara è per 
molti aspetti simile a quello approvato dal Comune di Massa, guidato dal sindaco leghista 
Francesco Persiani. Il consigliere reputa importante ragionare anche in termini di mercato per 
incentivare la rimozione dei detriti dal monte aprendo un confronto costruttivo e sottolinea come i 
dati presentati dimostrino che le cave producono blocchi in funzione della loro capacità produttiva, 
dunque rispetto alle proprie possibilità, mentre la produzione di materiali risulta andare di pari 
passo con le richieste di mercato. 

Il vicesindaco Martinelli risponde precisando che il Regolamento di Carrara diverge rispetto a 
quello di Massa su alcuni punti fondamentali. 

Il consigliere Del Nero ritiene opportuno che venga fatto uno scatto in avanti da un punto di 
vista culturale allo scopo di superare una mentalità che si è consolidata negli anni secondo la 
quale gli scarti di lavorazione che non sono stati venduti debbano rimanere in cava. Il consigliere 
giudica apprezzabile e ben accetto qualsiasi atto di indirizzo politico in grado di dare un contributo 
concreto per risolvere il problema delle terre.  

Il presidente Dell’Amico richiama un articolo pubblicato sui giornali in cui Antonio Figaia 
reputa necessario che le leggi sul marmo siano estese agli altri Comuni e il Regolamento di 
Carrara in altre zone per un comparto più serio. Il Presidente  ringrazia il geometra Somma per 
l’illustrazione fatta sui dati presentati e, prendendo atto di quanto emerso, dichiara chiusa la seduta 
alle ore 12.45. 

 
Il Presidente       La segretaria verbalizzante 
F.to Stefano Dell’Amico    F.to Erika Evangelisti  

  


